

San Paolo-IMI Governance: MOI e DAL
Questa settimana (il 12, 13 e 14) riprenderanno a Milano i confronti con il San Paolo-IMI sul piano di integrazione delle strutture “MOI” (Macchina Operativa Integrata: sistemi informatici e processi di back office delle Banche Reti e delle funzioni di Capogruppo) e  “DAL” (Direzione Acquisti e Logistica).

L’esito impatterà direttamente sui colleghi distaccati presso Cardine Finanziaria che lavorano nelle strutture destinate ad essere integrate, ma rappresenterà anche i presupposti accordistici per gli altri “cantieri di integrazione”. 

Il Piano Industriale della SPIMI prevede infatti l’integrazione non solo delle residue strutture direzionali delle Banche Reti (Crediti, Personale e le restanti funzioni di D.G. saranno accorpate in SPIMI), ma anche del Private e del Corporate  per i quali verranno costituite apposite e distinte società. 

Le Banche Reti Retail (trasformate sempre più in hard discount del credito) subiranno un pesante processo di accorpamento interregionale in nome di una non meglio precisata “unicità territoriale”.

Un processo che contempla quindi: 

· frantumazioni societarie 

· esternalizzazioni 

· cessioni di rami di azienda (compresi i rapporti di lavoro) 

· divisionalizzazione delle linee di vendita e produttive.

Questioni complesse, che destano preoccupazione per le prospettive di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio umano e professionale dei lavoratori tutti. 

Il San Paolo-IMI  tende infatti a ritenere automatici alcuni passaggi che nella realtà giuridica, contrattuale e giurisprudenziale non lo sono affatto. 

Siamo convinti che anche nei prossimi giorni le OO.SS. riusciranno ad assumere unitariamente una posizione forte di reale tutela per tutti i lavoratori del Gruppo. 

Come abbiamo già avuto modo di segnalare, il  quadro normativo e contrattuale ci consentirà comunque di assistere i colleghi nella legittima ricerca di un’adeguata soluzione anche individualmente.

Rinnovo CIA

La trattativa partita con la volontà di un rapido confronto sulle diverse tematiche, ha subito un rallentamento legato alla pluralità dei tavoli negoziali (Libero/Falcri e Fabi-Fiba/Cisl-Fisac/Cgil siedono purtroppo ancora in tavoli separati) e dagli impegni sindacali di Gruppo. 

Cardine che partecipa alla trattativa del CIA Carive siede anche anch’essa al tavolo della Capogruppo e quindi, come noi, è impegnata nelle diverse trattative che si sviluppano a Torino, Napoli e Milano.

Allo stato attuale l’azienda è sostanzialmente disposta a riconoscere un modesto aumento economico in cambio dello smantellamento della parte normativa. 

Da parte nostra rimane ferma la volontà non solo di un adeguato aumento economico (VAP, ticket/contributo pasto, polizza sanitaria), ma anche di significativi miglioramenti in tema di pianta organica della rete, nuovi profili professionali, inquadramenti, indennità aziendali, part-time.

Sin dalle prime battute Libero/FALCRI ha reso noto all’azienda che “come gesto di buona volontà” terrà sospeso il deposito in ambito giudiziale di alcune cause di antisindacalità (già predisposte) relative al CIA. 

Una condizione sospensiva che naturalmente ha un termine e che soprattutto dovrà trovare un adeguato “do ut des”. 

Da segnalare inoltre che da parte aziendale è in atto una manovra volta a “compravendere” nel CIA questioni per le quali è già stata condannata dal giudice del lavoro. Diritti dei lavoratori che ha tentato pervicacemente di disconoscere, motivo per il quale Libero/FALCRI ha citato la Cassa in giudizio dove  è stata  puntualmente condannata (tipo il Day Hospital) oppure è in procinto di soccombere (tipo l’Indennità di Rischio per la quale Libero/Falcri è già in causa). Con buona pace degli amici della FABI che anche su quest’ultimo punto continuano a porsi angosciose domande su di noi. Perché non compiono il semplice gesto di alzare il telefono per informarsi? Potrebbero anche guadagnarci qualche suggerimento da chi su tali materie ha senz’altro maggiore esperienza di loro. 

E’ bene ricordare a Carive che una sentenza del giudice non si “compravende”, ma deve essere prontamente applicata! 

Per queste come per molte altre questioni è opportuno che la Cassa ponga rimedio ai propri errori (ne ha fatti e ne fa ancora tanti) confrontandosi col sindacato in sede aziendale, senza rendere obbligatorio il ricorso al giudice. Diversamente sarà compito della Capogruppo rimuovere l’ottusa e tracotante volontà di  calpestare il confronto dialettico e, cosa molto peggiore,  i diritti dei lavoratori.

Libero/FALCRI         

Riceviamo da un collega questo scritto che volentieri pubblichiamo

No nel mio nome

La guerra non ha più senso per il semplice fatto che non si vince più. Per il semplice fatto che anche una guerra vinta non chiude il conflitto che voleva chiudere: lo riapre in forme più nuove e terribili. Guerra vuol dire altre vittime innocenti, stragi, terrore, sangue, sofferenza, angoscia, disperazione, disordine, violenza infinita. Per questo, contro i dispensatori di odio e i predicatori della guerra inevitabile è necessario sostenere tutti coloro che sono impegnati, dentro e fuori le istituzioni, nella difesa dei diritti umani, nella costruzione della pace e della giustizia nel mondo. Gli attentati dell’11 settembre 2001 hanno colpito ogni coscienza democratica provocando la condanna ferma, netta e unanime di tutte le donne e gli uomini amanti della pace. Il terrorismo -minaccia per la pace, la libertà e la democrazia - si deve combattere e si può sconfiggere. Il terrorismo si vince promuovendo non la guerra infinita ma la globalizzazione della giustizia, della democrazia e dei diritti umani. Il regime di Saddam Hussein - come tutti i sistemi dittatoriali - va contrastato dalle Nazioni Unite e dall’intera comunità internazionale con i numerosi strumenti del diritto, della legalità e della giustizia penale internazionale di cui disponiamo. 

Mai più violenza! Mai più guerra! Mai più terrorismo! I tempi sono difficili, ma non lasciamoci vincere dalla paura, dall’impotenza o dalla rassegnazione. Mettiamoci sul piede di pace.
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